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 Ai gentili Clienti 
      Loro sedi 

OGGETTO: “ROTTAMAZIONE” DEI RUOLI: aperto il canale per la 
presentazione delle domande 

Che cos’è la Definizione Agevolata 2023 (c.d. "Rottamazione quater”)? 
La Legge di Bilancio ha introdotto la Definizione agevolata (c.d. “Rottamazione quater”) per i 
debiti risultanti dai carichi affidati all’Agente della riscossione nel periodo dal 1° gennaio 2000 al 
30 giugno 2022.  
Chi aderisce dovrà pagare unicamente: 

♦ le somme dovute a titolo di capitale;
♦ e le somme maturate a titolo di rimborso spese per le eventuali procedure esecutive e

per i diritti di notifica.
Non saranno invece da corrispondere le somme dovute a titolo di: 

♦ interessi iscritti a ruolo;
♦ sanzioni;
♦ interessi di mora;
♦ aggio.

Per quanto riguarda i debiti contenuti nei carichi relativi alle sanzioni per violazioni del 
Codice della strada, nonché alle altre sanzioni amministrative (diverse da quelle 
irrogate per violazioni tributarie o per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai 
premi dovuti agli enti previdenziali), l’accesso alla misura agevolativa prevede, invece, che 

non siano da corrispondere unicamente le somme dovute a titolo di interessi, nonché le 
somme dovute a titolo di aggio. 
La “Rottamazione quater” risulta, dunque, meno onerosa rispetto alla precedente 
“Rottamazione ter” considerando che non sono dovuti gli interessi (in precedenza erano 
esclusi solo quelli di mora!) e gli aggi.  
Per la determinazione di quanto dovuto sono considerati esclusivamente gli importi già versati a 
titolo di capitale compresi nei carichi affidati, nonché di rimborso delle spese. 

Informativa per la clientela di studio 

N. 05 del 11.04.2023 

Gentile Cliente,  
La Legge di Bilancio 2023 ha introdotto la Definizione Agevolata (c.d. "Rottamazione-quater”) dei 
carichi affidati all’Agente della riscossione.   
La disposizione prevede una nuova Definizione agevolata per i debiti contenuti nei carichi affidati 
all’Agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022, anche se ricompresi in 
precedenti misure agevolative di cui si è determinata l’inefficacia. 
Tante sono le novità rispetto al passato riguardanti sia l’orizzonte temporale di riferimento quanto i 
vantaggi riservati a chi aderisce alla rottamazione in termini di importi da versare. 
Nella presente circolare riepiloghiamo nel dettaglio le novità di tale strumento. 
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Di seguito uno schema riepilogativo delle somme che dovranno essere dovute aderendo alla 
“Rottamazione quater” nonché di quelle che saranno escluse. 
 

SOMME DOVUTE  
 

DEFINIZIONE 
AGEVOLATA 
ORDINARIA   

DEFINIZIONE AGEVOLATA 
ALTRE SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 

SANZIONI VIOLAZIONI DEL 
CDS 

Somme a titolo di capitale x x 
Rimborso spese per eventuali 
procedure esecutive 

x x 

Diritti di notifica x x 
Interessi iscritti a ruolo  x 
Sanzioni  x 
Interessi di mora   
Aggio   
 

SOMME NON DOVUTE 

 
DEFINIZIONE 
AGEVOLATA 
ORDINARIA   

DEFINIZIONE AGEVOLATA 
ALTRE SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 

SANZIONI VIOLAZIONI DEL 
CDS 

Somme a titolo di capitale   
Rimborso spese per eventuali 
procedure esecutive 

 
 

Diritti di notifica   
Interessi iscritti a ruolo x  
Sanzioni x  
Interessi di mora x x 
Aggio x x 

 
Facciamo un Esempio di calcolo di quanto dovuto con e senza definizione agevolata 
 

 IMPORTO DOVUTO 
SENZA DEFINIZIONE 

AGEVOLATA 

IMPORTO DOVUTO 
ADERENDO ALLA 

DEFINIZIONE AGEVOLATA 
Capitale 6.000 6.000 
Sanzioni  1.800 1.800 
Spese per procedure di notifica 5,88 5,88 
Diritti di notifica 6,20 6,20 
Interessi 715,20 715,20 
Interessi di mora 148,80 148,80 
Aggio 693,12 693,12 
totale dovuto 9.369,20 euro 6.012,08 euro 

(Capitale + Spese procedura 
notifica + Diritti notifica) 

totale stralciato  3.357,12 euro 
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Quali sono i debiti che rientrano nella Definizione Agevolata? 
Come chiarito dall’Agenzia delle Entrate - Riscossione, la Definizione Agevolata riguarda tutti i 
carichi affidati all’Agente della riscossione nel periodo ricompreso tra il 1° gennaio 2000 e il 30 
giugno 2022 inclusi quelli:  

♦ contenuti in cartelle non ancora notificate; 
♦ interessati da provvedimenti di rateizzazione o di sospensione; 
♦ già oggetto di una precedente “Rottamazione” anche se decaduta per il mancato, 

tardivo, insufficiente versamento di una delle rate del relativo precedente piano di 
pagamento.  

La Definizione Agevolata può essere effettuata anche per: 
♦ i carichi che rientrano nei procedimenti instauratisi a seguito di istanza presentata dai 

debitori per la composizione della crisi da sovraindebitamento; nonché  
♦ la ristrutturazione dei debiti del consumatore; 
♦ il concordato minore. 

Inoltre, possono essere estinti, anche se con riferimento ad essi si è determinata l’inefficacia 
della relativa definizione (decadenza a causa di mancato / insufficiente / tardivo versamento di una 
delle rate previste nel piano di pagamento), i debiti relativi a carichi affidati all’Agente della 
riscossione nel periodo 2000 - 2017 oggetto delle seguenti precedenti definizioni agevolate: 

♦ definizione carichi affidati dal 2000 al 2016 (“rottamazione”); 
♦ definizione carichi affidati dal 2000 al 2016 e dall’1.1 al 30.9.2017 (“rottamazione-bis”); 
♦ definizione carichi affidati dal 2000 al 2017 (“rottamazione-ter”); 
♦ definizione carichi affidati dal 2000 al 2017 a favore di persone fisiche in grave e 

comprovata 
situazione di difficoltà economica (“saldo e stralcio”); 

♦ riapertura definizione carichi affidati dal 2000 al 2017 (“rottamazione-ter” e “saldo e 
stralcio”). 

La “rottamazione quater” è inoltre consentita: 
♦ limitatamente agli interessi (comprese le c.d. “maggiorazioni”) e alle somme maturate a 

titolo di aggio, anche con riferimento alle sanzioni amministrative diverse da quelle riferite a: 
 violazioni tributarie; 
 violazione degli obblighi relativi ai contributi / premi previdenziali; 

♦ per i debiti risultanti da carichi affidati all’Agente della riscossione da parte degli Enti gestori 
di forme di previdenza obbligatoria. 

I carichi affidati dalle casse/enti previdenziali di diritto privato rientrano nella “Rottamazione 
quater” solo se l’ente, entro il 31 gennaio 2023, provvede a:  

♦ adottare uno specifico provvedimento;  
♦ trasmetterlo, sempre entro la stessa data, ad Agenzia delle entrate-Riscossione;  
♦ pubblicarlo sul proprio sito internet. 

 
E’ possibile aderire alla Definizione agevolata ("Rottamazione-quater”) per un singolo 
carico contenuto nella cartella/avviso e non per tutta la cartella/avviso, indicando 
anche il riferimento del singolo carico. 

Nel caso in cui si dovesse presentare la domanda di adesione alla definizione agevolata 
relativamente a cartelle oggetto di un contenzioso non ancora definito con l’Agenzia delle Entrate – 
Riscossione, sarà necessario indicare nella suddetta domanda la rinuncia a eventuali contenziosi 
relativi alle cartelle indicate nella stessa domanda. 
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Quali sono i debiti che non rientrano nella Definizione Agevolata? 
Non rientrano nel beneficio della Definizione agevolata: 

♦ i carichi affidati all’Agente della riscossione prima del 1° gennaio 2000 e dopo il 30 
giugno 2022; 

♦ i carichi relativi a:  
 somme dovute a titolo di recupero degli aiuti di Stato;  
 crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei Conti;  
 multe, ammende e sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e 

sentenze penali di condanna;  
 “risorse proprie tradizionali” dell’Unione Europea e l’Imposta sul Valore 

Aggiunto riscossa all’importazione;  
♦ le somme affidate dagli enti della fiscalità locale e/o territoriale per la riscossione a mezzo 

avvisi di pagamento (cosiddetti GIA); 
♦ i carichi affidati dalle casse/enti previdenziali di diritto privato che non hanno 

provveduto, entro il 31 gennaio 2023, all’adozione di uno specifico provvedimento volto a 
ricomprendere gli stessi carichi nell'ambito applicativo della misura agevolativa. 

 
Quali sono le modalità di pagamento? 
L’importo dovuto a seguito di adesione alla Definizione Agevolata può essere versato: 

♦ in un’unica soluzione, entro il 31 luglio 2023; 
♦ oppure, in un numero massimo di 18 rate (5 anni) consecutive, di cui: 

 le prime due con scadenza il 31 luglio e il 30 novembre 2023 pari ciascuna al 
10% delle somme complessivamente dovute; 

 le restanti 16 rate di pari importo, ripartite nei successivi 4 anni, andranno saldate 
il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a 
decorrere dal 2024. Il pagamento rateizzato prevede l’applicazione degli interessi al 
tasso del 2% annuo, a decorrere dal 1° agosto 2023. 

In caso di omesso ovvero insufficiente o tardivo versamento, superiore a cinque 
giorni, dell’unica rata ovvero di una di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento, la 
Definizione Agevolata risulta inefficace e i versamenti effettuati sono considerati a titolo 
di acconto sulle somme dovute. 

Ai fini del pagamento si possono utilizzare i seguenti canali: 
♦ Sito istituzionale; 
♦ App EquiClick; 
♦ Domiciliazione sul conto corrente; 
♦ Moduli di pagamento utilizzabili nei circuiti di pagamento di: 
♦ Sportelli bancari; Uffici postali; Home banking; Ricevitorie e tabaccai; Sportelli bancomat 

(ATM) che hanno aderito ai servizi CBILL; Postamat; 
♦ Sportelli di Agenzia delle entrate-Riscossione prenotando un appuntamento nei giorni dal 

lunedì al venerdì. 
Inoltre, si precisa che in seguito alla presentazione della domanda di adesione, Agenzia delle 
entrate-Riscossione, limitatamente ai debiti rientranti nell’ambito applicativo della 
Definizione agevolata: 

♦ non avvierà nuove procedure cautelari o esecutive; 
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♦ non proseguirà le procedure esecutive precedentemente avviate salvo che non abbia 
già avuto luogo il primo incanto con esito positivo; 

♦ resteranno in essere eventuali fermi amministrativi o ipoteche, già iscritte alla data 
di presentazione della domanda. 

 
Come fare la domanda di adesione? 
È possibile presentare la domanda di adesione alla Definizione agevolata utilizzando i servizi 
messi a disposizione da Agenzia delle entrate-Riscossione sul proprio sito internet 
www.agenziaentrateriscossione.gov.it.  

 
Sono previste due modalità alternative per presentare la domanda:  

♦ On-line in area riservata, con le credenziali SPID, CIE e Carta Nazionale dei Servizi, 
compilando il form in ogni sua parte e indicando le cartelle/avvisi per i quali si intende 
beneficiare delle misure introdotte dalla Definizione Agevolata;  

♦ On-line in area pubblica compilando il form in ogni sua parte e allegando i documenti 
indicati nell’allegato “Tabella documenti” in calce alla presente circolare. Sarà necessario 
specificare l’indirizzo e-mail, per ottenere la ricevuta della domanda di adesione allegando la 
documentazione richiesta. 
La mancata trasmissione della documentazione di cui sopra non permetterà la 
trattazione della pratica. 
 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 

DELLA DOMANDA  
COMUNICAZIONE AL CONTRIBUENTE  

Area riservata 
Il contribuente riceve una mail di presa in carico, con 
allegata la ricevuta di presentazione della domanda di 
adesione (mod. R-DA-2023). 

Area pubblica 

Il contribuente riceve: 
♦ una prima mail all’indirizzo indicato, con un link 

da convalidare entro 72 ore (nel caso in cui non 
dovesse avvenire la convalida nel temine delle 72 
ore la domanda deve considerarsi annullata); 

♦ una seconda mail, successivamente alla convalida, 
di presa in carico, con il numero identificativo 
della pratica e il riepilogo dei dati inseriti; 

♦ una terza mail, se la documentazione allegata è 
corretta, con allegata la ricevuta di 
presentazione della domanda di adesione 
(mod. R-DA-2023). 

 
 

DICHIARAZIONE DI 
ADESIONE DA 
PRESENTARE  

 
 

 

Entro il 30 APRILE 2023 

Esclusivamente in modalità telematica ai seguenti link:  

On-line in area riservata  
 

On-line in area pubblica 

 

  

http://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/
https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/link-esterni/area_riservata.link
https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/link-esterni/Domanda-di-adesione-alla-Definzione-Agevolata.link
https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/link-esterni/area_riservata.link
https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/link-esterni/Domanda-di-adesione-alla-Definzione-Agevolata.link
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Quali sono i documenti da allegare alla domanda? 
Alla domanda devono essere allegati:  

♦ per le persone fisiche: 
 documento di riconoscimento; 
 la “dichiarazione sostitutiva di certificazione”; 

♦ per gli altri soggetti (società, organizzazioni, enti, etc.) 
 documento di riconoscimento del legale rappresentante; 
 la “dichiarazione sostitutiva di certificazione”/ atto di notorietà; 
 eventuale documentazione di supporto, desumibile dalla Tabella presente sul sito 

Internet 
dell’Agenzia delle Entrate - riscossione e allegata alla presente circolare (ad esempio, 
per le associazioni non riconosciute, tra cui rientrano le associazioni sportive, copia 
dell’atto costitutivo / statuto). 

 
Cosa succede dopo aver aderito alla Rottamazione quater? 
Dopo aver aderito alla Definizione agevolata, l’Agenzia delle entrate-Riscossione invia al 
contribuente, entro il 30 giugno 2023, una “Comunicazione” di: 

♦ accoglimento della domanda, contenente: 
 l’ammontare complessivo delle somme dovute a titolo di Definizione agevolata 

(“Rottamazione-quater”); 
 la scadenza dei pagamenti in base alla soluzione rateale indicata in fase di 

presentazione della domanda di adesione; 
 i moduli di pagamento precompilati; 
 le informazioni per richiedere l’eventuale domiciliazione dei pagamenti sul proprio 

conto corrente; 
♦ diniego (eventuale), con l’evidenza delle motivazioni per le quali non è stata accolta la 

richiesta di Definizione agevolata. 
Una volta presentata la domanda di adesione alla Definizione agevolata vengono sospesi, fino 
alla scadenza della prima o unica rata (31 luglio 2023) delle somme dovute a titolo di 
Definizione agevolata, gli obblighi di pagamento derivanti da precedenti rateizzazioni. 
Alla stessa data (31 luglio 2023), le rateizzazioni in corso relative a debiti per i quali è stata 
accolta la “Rottamazione-quater” sono automaticamente revocate.  
In caso di mancato accoglimento della domanda di adesione, potrà essere invece ripreso il 
pagamento delle rate del piano di rateizzazione. 
Inoltre, la “Comunicazione” che Agenzia delle entrate-Riscossione invierà entro il 30 giugno 
2023, terrà già conto dell’annullamento determinato dallo “Stralcio” dei debiti fino a 
1000,00 euro che sarà effettuato il 31 marzo 2023. 
 
Quali sono gli effetti della Definizione Agevolata? 
A seguito della presentazione della domanda di definizione: 

♦ sono sospesi: 
 i termini di prescrizione/decadenza; 
 gli obblighi di pagamento connessi a precedenti dilazioni in essere alla data di 

presentazione, fino alla scadenza della prima o unica rata di quanto dovuto per la 
definizione; 
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♦ l’Agente della riscossione non può: 

 avviare nuove azioni esecutive o proseguire le procedure esecutive 
precedentemente avviate, sempreché non abbai avuto luogo il primo incanto con esito 
positivo; 

 iscrivere nuovi fermi amministrativi/ipoteche; 
♦ il debitore non è considerato inadempiente ai fini dell’irrogazione dei rimborsi 

d’imposta/pagamenti dei crediti vantati nei confronti della P.A.; 
♦ in caso di definizione agevolata dei debiti contributivi, il DURC è rilasciato a seguito della 

presentazione da parte del debitore della dichiarazione di avvalersi della definizione. 
  
   

I clienti interessati a valutare tale definizione 
nonché a farsi seguire nella presentazione della 
domanda, sono pregati di contattare lo Studio per 
convenire quanto necessario.  

 

 
Distinti saluti         STUDIO ROSSI 

& PARTNERS 

Lo Studio ringrazia per l’attenzione riservatagli e rimane a disposizione per ogni ulteriore 
chiarimento, riservandosi la facoltà di tenervi costantemente aggiornati sulle novità e relativi 

adempimenti di Vostro interesse. 
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Documenti da allegare alla dichiarazione di adesione alla 

“Definizione agevolata”  
(art. 1, commi da 231 a 252, legge n. 197/2022)  

trasmessa tramite l’area pubblica del sito 
www.agenziaentrateriscossione.gov.it 

 
1) PERSONE FISICHE 

 

SOGGETTO RICHIEDENTE MODALITA’ DI IDENTIFICAZIONE 

Intestatario della comunicazione  

• Dichiarazione sostitutiva sottoscritta, ai sensi e per gli 

effetti degli artt. 46 e 76 del DPR n. 445/2000, 

dall’intestatario che attesta la propria identità; 

• Copia del documento di identità o di riconoscimento in 

corso di validità del soggetto intestatario. 

Genitore che esercita la potestà genitoriale 
sul minore 
 

Per potestà genitoriale si intende la potestà che i 

genitori hanno per legge verso i figli minori  nel 

compimento di tutti gli atti giuridici (art. 320 c.c.) 

• Dichiarazione sostitutiva sottoscritta, ai sensi e per gli 

effetti degli artt. 46 e 76 del DPR n. 445/2000, dal soggetto 

che attesta la propria qualità di genitore; 

• Copia del documento di identità o di riconoscimento in 

corso di validità del genitore. 

Tutore del minore o dell’interdetto per 
infermità di mente 

 
Per tutore si intende il legale rappresentante: del  

minore  nel  caso  di mancanza o di incapacità del 

genitore (art. 343 c.c.) o delle persone dichiarate 

interdette   per infermità di mente con sentenza 

costitutiva del giudice (art. 414 c.c.) 

• Dichiarazione sostitutiva sottoscritta, ai sensi e per gli 

effetti degli artt. 46, 47 e 76 del DPR n. 445/2000, dal 

soggetto che attesta la propria qualità di tutore, con 

indicazione degli estremi dell’atto/decreto di nomina 

dell’autorità; 

• Copia del documento di identità o di riconoscimento in 

corso di validità del tutore. 

Amministratore di sostegno di persone non 
autonome, anziani o disabili 
 
Per amministratore di sostegno si intende il soggetto 
preposto all’assistenza di persone che, per effetto di una 
infermità  o di una menomazione fisica o psichica, si 
trovano nella impossibilità, anche parziale o 
temporanea, di provvedere ai propri interessi (art. 404 
c.c.) 

• Dichiarazione sostitutiva sottoscritta, ai sensi e per gli 

effetti degli artt. 46, 47 e 76 del DPR n. 445/2000, dal 

soggetto che attesta la propria qualità di amministratore 

di sostegno, con indicazione degli estremi 

dell’atto/decreto di nomina dell’autorità;  

• Copia del documento di identità o di riconoscimento in 

corso di validità dell’amministratore di sostegno. 
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SOGGETTO RICHIEDENTE MODALITA’ DI IDENTIFICAZIONE 

Curatore dell’inabilitato  
 
Per “curatore” si intende il soggetto preposto 
all’assistenza di persone dichiarate inabilitate con 
sentenza costitutiva del giudice: art. 415 c.c. 
Possono essere inabilitati: 

a) maggiore di età infermo di mente, lo stato del quale 
non è talmente grave da far luogo all’interdizione; 
b) coloro che per prodigalità o per abuso abituale di 
bevande alcoliche o di stupefacenti, espongono sé o la 
loro famiglia a gravi pregiudizi economici; 
c) il sordomuto e il cieco dalla nascita o dalla prima 
infanzia, se non hanno ricevuto educazione sufficiente; 
d) Minore emancipato nel suo ultimo anno di età 

• Dichiarazione sostitutiva sottoscritta, ai sensi e per gli 

effetti degli artt. 46, 47 e 76 del DPR n. 445/2000, dal 

soggetto che attesta la propria qualità di curatore, con 

indicazione degli estremi dell’atto/decreto di nomina 

dell’autorità;  

• Copia del documento di identità o di riconoscimento in 

corso di validità del curatore. 

 

 
 

2) PERSONE GIURIDICHE 
 
 

a) PERSONE GIURIDICHE DI DIRITTO PRIVATO 
 

SOGGETTO RICHIEDENTE MODALITA’ DI IDENTIFICAZIONE 

Società di capitali, società cooperative e di 
mutua assicurazione 
 
Per società di capitali si intendono: 

• Società per azioni (Spa); 
• Società a responsabilità limitata (Srl); 
• Società in accomandita per azioni (sapa); 

 

• Dichiarazione sostitutiva sottoscritta, ai sensi e per gli 

effetti degli artt. 46 e 76 del DPR n. 445/2000, dal soggetto 

che attesta la propria qualità di legale rappresentante;  

• Copia del documento di identità o di riconoscimento in 

corso di validità del legale rappresentante. 

 

Società trasformate, fuse o 
incorporate, scisse, cessionarie di ramo 
d’azienda 

• Dichiarazione sostitutiva sottoscritta, ai sensi e per gli 

effetti degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, dal 

soggetto che attesta la propria qualità di legale 

rappresentante della società interessata dalla 

operazione di trasformazione /fusione /incorporazione/ 

scissione/cessione di ramo d’azienda che ha coinvolto la 

società stessa, con indicazione degli estremi dell’atto di 

operazione societaria; 

• Copia del documento di identità o di riconoscimento in 

corso di validità del legale rappresentante. 
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SOGGETTO RICHIEDENTE MODALITA’ DI IDENTIFICAZIONE 

Società estere 
 
(*) Ai sensi dell’art. 3, L. 20.12.1966, n.1253, gli atti pubblici 
redatti sul territorio di uno Stato estero, per poter essere 
validi in Italia, devono riportare l’attestazione di 
autenticità della firma del pubblico ufficiale che ha 
redatto il documento. 
Questa attestazione viene rilasciata dalle 
competenti autorità dello Stato estero dove è 
redatto il documento mediante apposito timbro 
(c.d.”apostilla”) 

 
 

SOCIETÀ CON RAPPRESENTANTE FISCALE IN ITALIA    
• Dichiarazione sostitutiva sottoscritta, ai sensi e per gli effetti 

degli artt. 46, 47 e 76 del DPR n. 445/2000, dal soggetto che 

attesta la propria qualità di rappresentante fiscale della 

società estera;  

• Documentazione che certifica l’esistenza del soggetto 

estero e la sua iscrizione in un pubblico registro, ove 

esistente, presso lo Stato estero, munita di “apostilla” (*)1  e 

traduzione giurata2; 

• Copia del documento di identità o di riconoscimento in 

corso di validità del rappresentante fiscale in Italia. 

SOCIETÀ CON IDENTIFICAZIONE DIRETTA 
• Dichiarazione sostitutiva sottoscritta, ai sensi e per gli effetti 

degli artt. 46 e 76 del DPR n. 445/2000, dal soggetto che 

attesta la propria qualità di legale rappresentante; 

• Copia del documento di identità o di riconoscimento, in 

corso di validità, del legale rappresentante; 

• Documentazione che certifica l’esistenza del soggetto 

estero e la sua iscrizione in un pubblico registro, ove 

esistente, presso lo Stato estero, munita di “apostilla” (*)3 e 

traduzione giurata4.  

SOCIETÀ CON STABILE ORGANIZZAZIONE IN ITALIA  
• Copia del documento di identità o di riconoscimento, in 

corso di validità, della persona che rappresenta 

stabilmente la società estera in Italia; 

• Dichiarazione sostitutiva sottoscritta, ai sensi e per gli effetti 

degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, dal soggetto 

che attesta la propria qualità di rappresentante stabile 

della società estera in Italia. 

Associazioni riconosciute e 
fondazioni 

 
Per associazioni riconosciute e fondazioni si intendono gli 
enti non commerciali che hanno chiesto e ottenuto il 
riconoscimento come persone giuridiche di diritto 
privato. A seguito del riconoscimento, tali enti sono iscritti 
nel Registro delle persone giuridiche istituito presso la 
Regione (D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361) 

• Dichiarazione sostitutiva sottoscritta, ai sensi e per gli effetti 

degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, dal soggetto 

che attesta la propria qualità di legale rappresentante, con 

indicazione dell’autorità (prefettizia o regionale) presso il 

cui Registro il soggetto rappresentato risulta iscritto, nonché 

gli estremi di tale iscrizione;  

• Copia del documento di identità o riconoscimento in corso 

di validità del legale rappresentante. 

 
1 In alternativa, il documento può essere legalizzato dalla rappresentanza diplomatica o consolare italiana all’estero, ai sensi dell’art. 33 del D.P.R. n. 445/2000.      

2 In alternativa, sono valide anche le traduzioni fatte o asseverate dalle rappresentanze diplomatico-consolari del paese estero in Italia e legalizzate dalla 
Prefettura e le traduzioni effettuate dalle rappresentanze diplomatico-consolari italiane nel paese estero. 

3 Cfr. nota 1 

4 Cfr. nota 2 
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SOGGETTO RICHIEDENTE MODALITA’ DI IDENTIFICAZIONE 

Enti ecclesiastici  
 

Per istituti religiosi si intendono gli Enti Ecclesiastici 
civilmente riconosciuti. 

• Dichiarazione sostitutiva sottoscritta, ai sensi e per gli effetti 

degli artt. 46, 47 e 76 del DPR n. 445/2000, dal soggetto che 

attesta la propria qualità di legale rappresentante, con 

indicazione dell’autorità prefettizia presso il cui Registro 

l’ente rappresentato risulta iscritto, nonché degli estremi di 

tale iscrizione;  

• Copia del documento di identità o di riconoscimento in 

corso di validità del legale rappresentante. 

Istituti di patronato e di 
assistenza sociale 
 

Per istituti di patronato e di assistenza sociale si intendono 
le persone giuridiche di diritto privato che svolgono un 
servizio di pubblica utilità, costituite e riconosciute con 
decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
(Legge 30 marzo 2001, n 152) 

• Dichiarazione sostitutiva sottoscritta, ai sensi e per gli effetti 

degli artt. 46, 47 e 76 del DPR n. 445/2000, dal soggetto che 

attesta la propria qualità di legale rappresentante, con 

indicazione dell’istituto rappresentato, dell’autorità 

prefettizia presso il cui Registro l’ente risulta iscritto, nonché 

degli estremi di tale iscrizione; 

• Copia del documento di identità o di riconoscimento in 

corso di validità del legale rappresentante. 

 
 
b) PERSONE GIURIDICHE DI DIRITTO PUBBLICO 
 

 

SOGGETTO RICHIEDENTE MODALITA’ DI IDENTIFICAZIONE 

Soggetto delegato dal soggetto responsabile 
della competente struttura organizzativa 
della Pubblica Amministrazione intestataria 
della cartella di pagamento o del codice 
fiscale/partita Iva 

• Dichiarazione sostitutiva sottoscritta, ai sensi e per gli effetti 

degli artt. 46 e 76 del DPR n. 445/2000, dal soggetto che 

attesta la propria qualità di soggetto delegato, con 

allegata delega, in carta semplice, del soggetto 

responsabile della competente struttura organizzativa della 

Pubblica Amministrazione intestataria della cartella di 

pagamento o del codice fiscale/partita Iva per cui si 

chiedono informazioni (delegante); 

• Copia del documento di identità o di riconoscimento in 

corso di validità del delegante; 

• Copia del documento di identità o di riconoscimento in 

corso di validità del delegato; 

• Copia del tesserino identificativo rilasciato dalla PA del 

firmatario della richiesta. 
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3) ENTI PRIVI DI PERSONALITA’ GIURIDICA 

 

SOGGETTO RICHIEDENTE MODALITA’ DI IDENTIFICAZIONE 

Società di persone 
 
Per società di persone si intendono: 

• Società semplici; 

• Società in nome collettivo (S.n.c.); 

• Società in accomandita semplice (S.a.s.) 

• Dichiarazione sostitutiva sottoscritta, ai sensi e per gli effetti 

degli artt. 46 e 76 del DPR n. 445/2000, dal soggetto che 

attesta la propria qualità di legale rappresentante; 

• Copia del documento di identità o di riconoscimento in 

corso di validità del legale rappresentante. 

Associazioni non riconosciute/comitati 
 
Nelle associazioni non riconosciute rientrano, tra l’altro, le 
associazioni sportive, i partiti e i movimenti politici, le 
organizzazioni sindacali, le associazioni di datori di lavoro 
e le associazioni di categoria. 

• Dichiarazione sostitutiva sottoscritta, ai sensi e per gli effetti 

degli artt. 46 e 76 del DPR n. 445/2000, dal soggetto che 

attesta la propria qualità di legale rappresentante. 

• Copia dell’atto costitutivo e dello statuto;  

• Copia del documento di identità o di riconoscimento in 

corso di validità del legale rappresentante. 

Condominio di edifici 

• Dichiarazione sostitutiva sottoscritta, ai sensi e per gli effetti 

degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, dal soggetto 

che attesta la propria qualità di amministratore del 

condominio, con allegata copia del verbale di nomina 

dell’assemblea, con l’indicazione della data; 

• Copia del documento di identità o di riconoscimento in 

corso di validità dell’amministratore.  
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4) ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO E NON GOVERNATIVE 

 
 

SOGGETTO RICHIEDENTE MODALITA’ DI IDENTIFICAZIONE 

Organizzazioni di volontariato (legge n. 266 
del 11.8.1991) 

• Dichiarazione sostitutiva sottoscritta, ai sensi e per gli effetti 

degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, dal soggetto 

che attesta la propria qualità di legale rappresentante, con 

indicazione dell’autorità regionale presso il cui Registro 

risulta iscritto il soggetto rappresentato, nonché gli estremi 

dell’iscrizione, e allegata copia del provvedimento di 

nomina; 

• Copia del documento di identità o di riconoscimento in 

corso di validità del legale rappresentante.  

Organizzazioni Non Governative (ONG) 
(legge n. 49/1987) 

 

• Dichiarazione sostitutiva sottoscritta, ai sensi e per gli effetti 

degli art. 46 e 76 del DPR n. 445/2000, dal soggetto che 

attesta la propria qualità di legale rappresentante del 

soggetto interessato, e allegata copia del provvedimento 

di nomina; 

• Copia del decreto con cui il Ministro degli Affari Esteri e 

della Cooperazione Internazionale ne ha riconosciuto 

l’idoneità;  

• Copia del documento di identità o di riconoscimento in 

corso di validità del legale rappresentante 
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5) FALLIMENTO 
 

SOGGETTO RICHIEDENTE MODALITA’ DI IDENTIFICAZIONE 

Curatore fallimentare 
 
Per curatore fallimentare si intende colui che 

nell’ambito di una procedura fallimentare ha 

l’amministrazione del patrimonio fallimentare e compie 

tutte le operazioni della procedura sotto la vigilanza 

del giudice delegato e del comitato dei creditori, 

nell’ambito delle funzioni ad esso attribuite (art. 31 R.D. 

16.03.1942 n. 267 e successive modifiche e integrazioni) 

• Dichiarazione sostitutiva sottoscritta, ai sensi e per gli effetti 

degli art. 46 e 76 del DPR n. 445/2000, dal soggetto che 

attesta la propria qualità di curatore, con indicazione degli 

estremi dell’atto di nomina; 

• Copia del documento di identità o di riconoscimento in 

corso di validità del curatore fallimentare. 

 
 
 
 

6) IN CASO DI DECESSO DELL’INTESTATARIO DEI CARICHI   
 

SOGGETTO RICHIEDENTE MODALITA’ DI IDENTIFICAZIONE 

Erede (legittimo/testamentario/legatario) o 
persona chiamata all’eredità 

 
Gli eredi legittimi/testamentari e i legatari che  
abbiano accettato espressamente o tacitamente 
l’eredità, possono presentare richieste di informazioni 
concernenti la situazione debitoria di una persona 
deceduta. 
 
Le persone “chiamate all’eredità” possono chiedere 
di verificare la situazione debitoria del defunto, al fine 
di valutare l’opportunità o meno di accettare 
l’eredità. 
 
Se l’erede o la persona “chiamata all’eredità” è 
persona minore, interdetta, inabilitata o non 
autonomamente sufficiente, l’istanza dovrà essere 
compilata dal genitore, dal tutore, dal curatore o 
dall’amministratore di sostegno. 
 
Si precisa che, in caso di pluralità di eredi, la richiesta 
può essere presentata disgiuntamente da ciascuno di 
essi. 

• Dichiarazione sostitutiva sottoscritta, ai sensi e per gli effetti 

degli artt. 46, 47 e 76 del DPR n. 445/2000, dal soggetto che 

attesta la propria qualità di erede/chiamato all’eredità, 

con indicazione degli estremi (luogo e data) del decesso e 

delle generalità del “de cuius” (qualora trattasi di coniuge, 

di ascendente o di discendente). 

Qualora il deceduto sia persona diversa dal coniuge, di 

ascendente o di discendente, dichiarazione sostitutiva 

sottoscritta, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46, 47 e 76 del 

DPR n. 445/2000, dal soggetto che attesta la propria qualità 

di erede/chiamato all’eredità, con indicazione degli 

estremi (luogo e data) del decesso e delle generalità del 

“de cuius”; 

• Copia del documento di identità o di riconoscimento in 

corso di validità dell’erede/chiamato all’eredità. 

 



 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(resa ai sensi dell’art. 46 del DPR n. 445/2000) 

Il/La sottoscritto/a ………………….………………………… codice fiscale ..………………....………………..…. 

nato/a  a ……………………………..…………………………....………...…. Prov ……… il …../.…./…...………... 

residente in ………..….………………………………………………………….………………..….… Prov …….....… 

indirizzo ….……………………….…….……………………………………………...….…………... CAP.…………….. 

telefono………..……………….……. e-mail/PEC ……..…………………….…………………………………..…..… 

CHIEDE 

di aderire alla definizione agevolata di cui all’art. 1, commi da 231 a 252, della legge n. 197/2022, 
trasmettendo la richiesta mediante il servizio disponibile sul portale di Agenzia delle entrate-Riscossione. 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 46 del DPR n. 445/2000, e consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 dello stesso decreto (in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di 
atti falsi) di essere intestatario della richiesta e, a tal fine, allega copia del proprio documento di identità 
o di riconoscimento in corso di validità.  
 
 
Relativamente al trattamento consentito dei dati personali conferiti ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1, 
commi da 231 a 252, della legge n. 197/2022, il sottoscritto dichiara di aver preso visione dell’informativa 
ex art. 13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati 2016/679 e di accettarne i contenuti. 
 
Luogo e data ………………………………………….. Firma del dichiarante ……..………….………....….….. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

All’Agenzia delle entrate-Riscossione 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
INFORMAZIONI PER L'INTERESSATO 

[art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 - Regolamento generale 
sulla protezione dei dati] 

Agenzia delle entrate-Riscossione (di seguito, per brevità, AdeR), con sede legale in via Giuseppe Grezar, 14 – 00142 Roma, 
codice fiscale e partita IVA: 13756881002, è Titolare del trattamento dei dati personali che La riguardano.  
AdeR tratta i Suoi dati personali, nello svolgimento dei propri compiti istituzionali, esclusivamente per dar seguito alla 
richiesta di adesione alla definizione agevolata da Lei avanzata ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1, commi da 231 a 252, 
della legge n. 197/2022. Il conferimento dei Suoi dati è, al fine di cui sopra, necessario. Il rifiuto al conferimento dei dati 
personali necessari per soddisfare la Sua richiesta comporta l’impossibilità di darvi seguito. I dati personali contenuti nella 
documentazione da Lei eventualmente trasmessa saranno trattati unicamente per la predetta finalità. AdeR potrà 
avvalersi dei recapiti (posta elettronica, telefono, indirizzo) da Lei eventualmente indicati, per le comunicazioni inerenti alla 
richiesta. Il trattamento dei Suoi dati avviene anche mediante l’utilizzo di strumenti elettronici per il tempo e con logiche 
strettamente correlate alle predette finalità e comunque in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza, nel rispetto 
delle previsioni normative, anche europee, in materia di protezione dei dati personali. I Suoi dati personali, che saranno 
conservati sino alla data del discarico, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. n. 112 del 1999, ovvero, se successiva o, ancora, in 
caso di pagamento del debitore o di annullamento amministrativo per indebito, sino a quella di prescrizione del diritto di 
agire o di difendersi in giudizio e in tutti i casi di contenzioso (e fatto salvo l’eventuale maggior termine di cui all’art. 37 del 
D.Lgs. n. 112/1999) sino alla data di passaggio in giudicato della sentenza che definisce il giudizio, non possono essere 
oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario per le finalità di cui sopra, possono essere comunicati:  
• ai soggetti a cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, 
da un regolamento o dalla normativa comunitaria ovvero per adempiere ad un ordine dell’Autorità Giudiziaria;  
• ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili ovvero alle persone autorizzate al trattamento dei dati 
personali che operano sotto l’autorità diretta del Titolare o del Responsabile;  
• ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi espressamente previsti dalla legge, ovvero ancora se la comunicazione si renderà 
necessaria per la tutela di AdeR in sede giudiziaria, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei dati 
personali. Lei ha il diritto, in qualunque momento, di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei medesimi dati e/o 
verificarne l’utilizzo. Ha, inoltre, il diritto di chiedere, nelle forme previste dall’ordinamento, la rettifica dei dati personali 
inesatti e l’integrazione di quelli incompleti; nei casi indicati dal regolamento, fatta salva la speciale disciplina prevista per 
alcuni trattamenti, può altresì chiedere - decorsi i previsti termini di conservazione - la cancellazione dei dati o la limitazione 
del trattamento; l’opposizione al trattamento, per motivi connessi alla Sua situazione particolare, è consentita salvo che 
sussistano motivi legittimi per la prosecuzione del trattamento.  
Esclusivamente per esercitare i diritti sopra indicati potrà presentare richiesta, corredata da copia di idoneo e valido 
documento di riconoscimento, utilizzando i dati di contatto del Titolare del trattamento – Agenzia delle entrate-Riscossione, 
Struttura a supporto del Responsabile della protezione dei dati – con le seguenti modalità:  
• per posta, al seguente indirizzo: Agenzia delle entrate-Riscossione - Struttura a supporto del Responsabile della protezione 
dei dati, via Giuseppe Grezar, 14 – 00142 Roma;  
• telematicamente, all’indirizzo di posta elettronica certificata protezione.dati@pec.agenziariscossione.gov.it. In tal caso, ai 
sensi dell’art. 65 comma 1 lettere a) e c-bis) del D.Lgs. n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), non sarà 
necessario allegare il documento di riconoscimento in caso di istanze telematiche sottoscritte con una delle firme previste 
dall'articolo 20 del D.Lgs. n. 82/2005 (CAD) ovvero trasmesse dall'istante o dal dichiarante dal proprio domicilio digitale con 
le modalità previste dalla legge. I predetti diritti, relativi ai dati personali presupposti all’affidamento dei carichi all’agente 
della riscossione, possono essere esercitati con richiesta rivolta direttamente all'Ente creditore. Il dato di contatto del 
Responsabile della Protezione dei Dati è: dpo@pec.agenziariscossione.gov.it. Qualora ritenga che il trattamento sia 
avvenuto in modo non conforme al Regolamento, Lei potrà inoltre rivolgersi all’Autorità di controllo, ai sensi dell’art. 77 del 
medesimo Regolamento. Ulteriori informazioni in ordine ai Suoi diritti sulla protezione dei dati personali sono reperibili sul sito 
web del Garante per la Protezione dei Dati Personali all’indirizzo www.garanteprivacy.it. 

 
 



 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE / ATTO DI NOTORIETÀ 

(resa ai sensi del DPR n. 445/2000, art. 46 e 47) 

Il/La sottoscritto/a …………………………….……………… codice fiscale ..………………....………………..…. 

nato/a  a …………………………………………………………....………...…. Prov ……… il …../.…./…...………... 

residente in ………..….……………………….…….…………………………….………………..….… Prov …….....… 

indirizzo ….……………………………………………………………………………..….…………... CAP.…………….. 

telefono………..………….……. ……. e-mail/PEC ……..…………………….…………………………………..…..… 

CHIEDE 

di aderire alla definizione agevolata di cui all’art. 1, commi da 231 a 252, della legge n. 197/2022, 
trasmettendo la richiesta mediante il servizio disponibile sul portale di Agenzia delle entrate-Riscossione 
 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, e consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 dello stesso decreto (in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di 
atti falsi), con riferimento all’intestatario della richiesta, di essere:  

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

All’Agenzia delle entrate-Riscossione  

 genitore esercente potestà genitoriale sul minore nome/cognome ……………………………….. 

codice fiscale …………..……………..…....…e a tal fine allega copia del proprio documento di 

identità o di riconoscimento in corso di validità. 

 tutore del/la minore/interdetto/a  

 amministratore di sostegno  

 curatore dell’inabilitato/a 

nome/cognome ……………………………………….……….. codice fiscale…..…............................… 

nominato dal Tribunale di……….…………………………….. con provvedimento n …………………... 

del ….....……..……….. e di esercitare attualmente le relative funzioni e a tal fine allega copia del 

proprio documento di identità o di riconoscimento in corso di validità.  

 

 erede/chiamato all’eredità di 

nome/cognome ……………………..……….. codice fiscale …………..………………………….… 

deceduto in data………………....a………………………………………… Prov………CAP…...............….. e 

a tal fine allega copia del proprio documento di identità o di riconoscimento in corso di validità. 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1 In alternativa, il documento può essere legalizzato dalla rappresentanza diplomatica o consolare italiana all’estero, ai sensi dell’art. 33 del D.P.R. n. 

445/2000. 
2 In alternativa, sono valide anche le traduzioni fatte o asseverate dalle rappresentanze diplomatico-consolari del paese estero in Italia e legalizzate 

dalla Prefettura e le traduzioni effettuate dalle rappresentanze diplomatico-consolari italiane nel paese estero. 

 

 legale rappresentante del/della: 
 

 (sezione da compilare in caso di società di persone, società di capitali, cooperative e di mutua assicurazione) 
 
denominazione……………………………………….codice fiscale .…………..……………..….……….. 
e di esercitare attualmente le relative funzioni e a tal fine allega copia del proprio documento di 
identità o di riconoscimento in corso di validità.  
 

 (sezione da compilare in caso di società trasformate, fuse o incorporate, scisse, cessionarie di ramo d’azienda) 
 
denominazione………………………..………………….codice fiscale .…………..…………….……….. 

interessato/a da operazione di trasformazione/fusione/incorporazione/scissione/cessione di ramo 

d’azienda con atto n………………………..…. del ………………………………..e a tal fine allega copia 

del proprio documento di identità o di riconoscimento in corso di validità. 

 

 (sezione da compilare in caso di società estera con identificazione diretta) 

 
denominazione………………………..…………….codice fiscale .…………..………………….……….. 

e a tal fine allega 

 copia del proprio documento di identità o di riconoscimento in corso di validità;  
 documentazione che certifica l’esistenza del soggetto estero e la sua iscrizione in un pubblico 

registro, ove esistente, presso lo Stato estero, munita di “apostilla”(*)1 e traduzione giurata2. 

 (sezione da compilare in caso di associazioni riconosciute, Fondazioni, Enti ecclesiastici, Istituti di patronato e assistenza 
sociale, organizzazioni di volontariato) 

denominazione…………………………...……..…………….codice fiscale .…………..…………….…….. 

iscritto/a presso il Registro delle Persone giuridiche  presso la Prefettura/Regione 

di……………………………………………...............................................................….. con atto numero 

………………………………………………………….… del ……………………………………………..….. 

e a tal fine allega 

 copia del proprio documento di identità o di riconoscimento in corso di validità;  
 copia del provvedimento di nomina del legale rappresentante (solo in caso il richiedente sia 

un’organizzazione di volontariato). 

 (sezione da compilare in caso di associazioni non riconosciute/comitati, ONG) 

denominazione………………………………………….codice fiscale .…………..…………………………   e di 
esercitare attualmente le relative funzioni 

e a tal fine allega 

 copia del proprio documento di identità o di riconoscimento in corso di validità; 
 copia del provvedimento di  nomina del rappresentante legale (in caso il richiedente sia 

un’organizzazione non governativa); 
 copia del decreto con cui il Ministro degli affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

attesta l’idoneità della ONG  (in caso il richiedente sia un’organizzazione non governativa); 
 copia dell’atto costitutivo e dello Statuto (in caso il richiedente sia un’associazione non 

riconosciuta/comitato). 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Relativamente al trattamento consentito dei dati personali conferiti ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
1, commi da 231 a 252, della legge n. 197/2022, il sottoscritto dichiara di aver preso visione 
dell’informativa ex art. 13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati 2016/679 e di accettarne 
i contenuti. 

 
Luogo e data ……………………………………….. Firma del dichiarante ……..………….………....….….. 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
3 Cfr. nota 1 

4 Cfr. nota 2 

 
 

 

 rappresentante fiscale del/della società estera con rappresentante fiscale in Italia 
 
denominazione…………………………………………….codice fiscale .…………..…………….……….….. 

e a tal fine allega 

 copia del proprio documento di identità o di riconoscimento in corso di validità;  
 documentazione che certifica l’esistenza del soggetto estero e la sua iscrizione in un pubblico 

registro, ove esistente, presso lo Stato estero, munita di “apostilla”(*)3 e traduzione giurata4. 
 

 stabile rappresentante del/della società estera con stabile organizzazione in Italia 
 

denominazione………………………….……..…………….codice fiscale .…………..………….…….…….. e a 

tal fine allega copia del proprio documento di identità o di riconoscimento in corso di validità. 
 

 amministratore del condominio 

    denominazione………………………………………. codice fiscale ……….…….………………...……… 

e di esercitare attualmente le relative funzioni 

e a tal fine allega 

 copia del proprio documento di identità o di riconoscimento in corso di validità;  
 copia del verbale di nomina dell’Assemblea del ……………………………………………………... 

 

 curatore fallimentare del/della 

denominazione ……………………………..……..……….. codice fiscale …………..………………….… 

nominato dal Tribunale di……….……………….…………….. con provvedimento n …………………... 

del …......….……….. e di esercitare attualmente le relative funzioni e a tal fine allega copia del 

proprio documento di identità o di riconoscimento in corso di validità.  



 
 
 

 
INFORMAZIONI PER L'INTERESSATO 

[art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 - Regolamento generale 
sulla protezione dei dati] 

Agenzia delle entrate-Riscossione (di seguito, per brevità, AdeR), con sede legale in via Giuseppe Grezar, 14 – 00142 Roma, 
codice fiscale e partita IVA: 13756881002, è Titolare del trattamento dei dati personali che La riguardano.  
AdeR tratta i Suoi dati personali, nello svolgimento dei propri compiti istituzionali, esclusivamente per dar seguito alla 
richiesta di adesione alla definizione agevolata da Lei avanzata ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1, commi da 231 a 252, 
della legge n. 197/2022. Il conferimento dei Suoi dati è, al fine di cui sopra, necessario. Il rifiuto al conferimento dei dati 
personali necessari per soddisfare la Sua richiesta comporta l’impossibilità di darvi seguito. I dati personali contenuti nella 
documentazione da Lei eventualmente trasmessa saranno trattati unicamente per la predetta finalità. AdeR potrà 
avvalersi dei recapiti (posta elettronica, telefono, indirizzo) da Lei eventualmente indicati, per le comunicazioni inerenti alla 
richiesta. Il trattamento dei Suoi dati avviene anche mediante l’utilizzo di strumenti elettronici per il tempo e con logiche 
strettamente correlate alle predette finalità e comunque in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza, nel rispetto 
delle previsioni normative, anche europee, in materia di protezione dei dati personali. I Suoi dati personali, che saranno 
conservati sino alla data del discarico, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. n. 112 del 1999, ovvero, se successiva o, ancora, in 
caso di pagamento del debitore o di annullamento amministrativo per indebito, sino a quella di prescrizione del diritto di 
agire o di difendersi in giudizio e in tutti i casi di contenzioso (e fatto salvo l’eventuale maggior termine di cui all’art. 37 del 
D.Lgs. n. 112/1999) sino alla data di passaggio in giudicato della sentenza che definisce il giudizio, non possono essere 
oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario per le finalità di cui sopra, possono essere comunicati:  
• ai soggetti a cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, 
da un regolamento o dalla normativa comunitaria ovvero per adempiere ad un ordine dell’Autorità Giudiziaria;  
• ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili ovvero alle persone autorizzate al trattamento dei dati 
personali che operano sotto l’autorità diretta del Titolare o del Responsabile;  
• ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi espressamente previsti dalla legge, ovvero ancora se la comunicazione si renderà 
necessaria per la tutela di AdeR in sede giudiziaria, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei dati 
personali. Lei ha il diritto, in qualunque momento, di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei medesimi dati e/o 
verificarne l’utilizzo. Ha, inoltre, il diritto di chiedere, nelle forme previste dall’ordinamento, la rettifica dei dati personali 
inesatti e l’integrazione di quelli incompleti; nei casi indicati dal regolamento, fatta salva la speciale disciplina prevista per 
alcuni trattamenti, può altresì chiedere - decorsi i previsti termini di conservazione - la cancellazione dei dati o la limitazione 
del trattamento; l’opposizione al trattamento, per motivi connessi alla Sua situazione particolare, è consentita salvo che 
sussistano motivi legittimi per la prosecuzione del trattamento.  
Esclusivamente per esercitare i diritti sopra indicati potrà presentare richiesta, corredata da copia di idoneo e valido 
documento di riconoscimento, utilizzando i dati di contatto del Titolare del trattamento – Agenzia delle entrate-Riscossione, 
Struttura a supporto del Responsabile della protezione dei dati – con le seguenti modalità:  
• per posta, al seguente indirizzo: Agenzia delle entrate-Riscossione - Struttura a supporto del Responsabile della protezione 
dei dati, via Giuseppe Grezar, 14 – 00142 Roma;  
• telematicamente, all’indirizzo di posta elettronica certificata protezione.dati@pec.agenziariscossione.gov.it. In tal caso, ai 
sensi dell’art. 65 comma 1 lettere a) e c-bis) del D.Lgs. n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), non sarà 
necessario allegare il documento di riconoscimento in caso di istanze telematiche sottoscritte con una delle firme previste 
dall'articolo 20 del D.Lgs. n. 82/2005 (CAD) ovvero trasmesse dall'istante o dal dichiarante dal proprio domicilio digitale con 
le modalità previste dalla legge. I predetti diritti, relativi ai dati personali presupposti all’affidamento dei carichi all’agente 
della riscossione, possono essere esercitati con richiesta rivolta direttamente all'Ente creditore. Il dato di contatto del 
Responsabile della Protezione dei Dati è: dpo@pec.agenziariscossione.gov.it. Qualora ritenga che il trattamento sia 
avvenuto in modo non conforme al Regolamento, Lei potrà inoltre rivolgersi all’Autorità di controllo, ai sensi dell’art. 77 del 
medesimo Regolamento. Ulteriori informazioni in ordine ai Suoi diritti sulla protezione dei dati personali sono reperibili sul sito 
web del Garante per la Protezione dei Dati Personali all’indirizzo www.garanteprivacy.it. 

 
 


